
IL PRESIDENTE

Atto numero    62 del 12/04/2021

OGGETTO: APPROVAZIONE SCHEMA DI ACCORDO DI DEPOSITO TRA PROVINCIA 
DI  MODENA  E  FONDAZIONE  MODENA  ARTI  VISIVE  PER  IL  RINNOVO  DEL 
RAPPORTO  DI  DEPOSITO  DI  PARTE  DELL'ARCHIVIO  FOTOGRAFICO  DELLA 
PROVINCIA DI MODENA PRESSO I LOCALI DELLA FONDAZIONE FMAV..

A  partire  dagli  anni  Duemila,  la  Provincia  di  Modena  ha  avviato  una  sistematica 
ricognizione  del  proprio patrimonio  fotografico,  individuando,  riordinando e catalogando alcuni 
significativi nuclei documentari testimoni della storia dell’Ente e del suo territorio, dal dopoguerra 
agli anni Ottanta. L’intero complesso documentale, sistematicamente implementato da progressivi 
versamenti  provenienti  dagli  uffici  dell’Ente,  è  stato  oggetto  di  successivi  interventi  di 
catalogazione,  tali  da  renderlo  in  buona  parte  disponibile  alla  consultazione  online  attraverso 
sistemi di ricerca diversi, tra i quali il catalogo del Servizio Biblioteche di Modena e Provincia.

A partire dal 2004, l’Ente ha deciso di far confluire detto materiale nei depositi allestiti a 
Modena  dall’Associazione  Raccolte  Fotografiche  Modenesi  “Giuseppe  Panini”,  idonei  alla 
conservazione  di  detti  materiali  (vedi  autorizzazione  al  deposito  acquisita  agli  atti  con Prot.  n. 
95129 del 15/07/2004). L’Associazione – di cui la Provincia è sempre stata socio sostenitore – ha 
operato fino al 2013 rappresentando, per oltre un decennio, un punto di riferimento nazionale per la 
tutela  e  la  valorizzazione  del  patrimonio  fotografico  della  città  di  Modena  e  del  territorio 
provinciale.  Alla  fine  del  2013,  a  seguito  della  procedura  di  liquidazione  volontaria,  avviata 
dall’Associazione Raccolte Fotografiche Modenesi “Giuseppe Panini”, le attività di conservazione e 
valorizzazione esercitate fino a quella data dall’Associazione sono state proseguite da Fondazione 
Fotografia  Modena,  ente  di  diritto  privato  costituito  su  iniziativa  della  Fondazione  Cassa  di 
Risparmio di Modena e del Comune di Modena, con la quale la Provincia di Modena ha sottoscritto  
un nuovo accordo di deposito nel 2014 (approvato con Delibera di Giunta n. 227 del 10/06/2014), al 
fine di dare continuità agli obiettivi di tutela dei propri nuclei fotografici.

Nel 2017, Fondazione Fotografia Modena è entrata a far parte di Fondazione Modena Arti 
Visive, costituita dal Comune di Modena e Fondazione di Modena per la gestione unitaria delle 
attività e dei patrimoni precedentemente gestiti da Fondazione Fotografia, da Galleria Civica e da 
Museo  della  Figurina.  Fondazione  Modena  Arti  Visive  ha  proseguito  anche  l’attività  di 
conservazione e valorizzazione di tutto il  patrimonio depositato,  comprese le opere concesse in 
comodato d’uso gratuito da privati e/o Enti pubblici.

La convenzione di deposito con la Provincia di Modena è scaduta il 31 luglio 2020: con 
comunicazione  agli  atti  del  prot.  26803/2020,  Fondazione  Modena  Arti  Visive  ha  manifestato 
interesse  a mantenere  la  gestione,  conservazione  e valorizzazione  del  patrimonio  fotografico di 
proprietà della Provincia di Modena, inviando altresì una bozza di nuovo accordo di deposito, da 
approvare  e  sottoscrivere  mediante  scrittura  privata.  Secondo  la  bozza  di  accordo,  i  materiali 
continuerebbero ad essere conservati in depositi idonei, caratterizzati da sistemi di controllo della 
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temperatura e dell’umidità, nonché da impianti antincendio e antintrusione all’interno di uno stabile 
dotato di porte blindate, rilevatori volumetrici in tutte le stanze, rilevatori perimetrali applicati ai 
vetri di ogni finestra del piano seminterrato e del piano terra, con collegamento 24 ore su 24 alla 
centrale del servizio di vigilanza. A seguito di confronto, è stato deciso di fissare la validità del 
nuovo accordo di  deposito  a  n.  3  anni,  e  non n.  5  come inizialmente  proposto da Fondazione 
Modena Arti Visive, ma con facoltà di tacito rinnovo alla scadenza.

Si rende pertanto necessario pervenire ad una nuova formalizzazione degli obblighi e delle 
responsabilità  delle  parti  interessate,  mediante  l’approvazione  di  uno  schema  di  accordo  in 
continuità  con  l’esperienza  precedente,  nel  rispetto  della  normativa  vigente  in  materia  di  beni 
culturali, trattamento dei dati personali e diritto d’autore.

Considerato che:
• il deposito di beni culturali  è disciplinato dall’art.  44 del D. Lgs. 42/2004 “Codice dei beni 

culturali”;
• la movimentazione e pubblicazione dei materiali fotografici sono sottoposte ad autorizzazione 

da parte della Provincia di Modena e avvengono nel rispetto della normativa vigente in materia 
di trattamento dei dati personali (D. Lgs. 196/2003 come modificato dal D. Lgs. 101/2018) e di  
quella sul diritto d’autore (L. 633/1941 e s.m.i.);

Preso atto:
• che lo schema di accordo corrisponde integralmente a quello contenuto nell’allegato A) Schema 

di accordo di deposito al presente atto, a formarne parte integrante e sostanziale;
• che  il  materiale  interessato  dall’accordo  di  deposito  corrisponde  integralmente  a  quello 

dettagliato negli allegati B) Scatole e raccoglitori dell’Archivio Provincia di Modena e C) Fondo 
Fotografie Aeree della Provincia di Modena, già catalogati e digitalizzati;

• che il “Regolamento e Tariffario dei diritti  d’archivio” proposto da Fondazione Modena Arti 
Visive, allegato D) al presente atto, non comporta oneri a carico del bilancio del depositante, in 
quanto  ogni  spesa viene prevista  ad esclusivo carico  del  depositario,  che  per  converso può 
godere in modo esclusivo di eventuali proventi economici;

• che l’accordo entrerà in vigore a partire dalla data della sua sottoscrizione per n. 3 anni, con 
possibilità di tacito rinnovo allo scadere del termine, alle medesime condizioni, salvo possibilità 
di recesso da parte di ciascun contraente, liberamente esercitabile in qualsiasi momento, previo 
preavviso di novanta giorni da comunicare all’altra parte con raccomandata A/R e/o PEC.

Il  Responsabile  del  Procedimento  è  il  dott.  Raffaele  Guizzardi,  Direttore  d’Area 
Amministrativa.

Il  presente  atto  non  comporta  riflessi  diretti  o  indiretti  sulla  situazione  economico-
finanziaria o sul patrimonio dell’ente.

Il Direttore d’Area Amministrativa ha espresso parere favorevole in ordine alla regolarità 
tecnica in relazione al presente atto. 

Per quanto precede,

IL PRESIDENTE DISPONE

1) di approvare, per le ragioni esposte in premessa, lo schema di nuovo accordo di deposito tra 
Provincia di Modena e Fondazione Modena Arti Visive, allegato A) al presente atto quale 
sua  parte  integrante  e  sostanziale,  per  il  rinnovo  del  rapporto  di  deposito  dell’archivio 
fotografico della Provincia di Modena presso i locali della Fondazione;

2) di dare atto che:
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▪ l’accordo  si  riferisce  alla  gestione  della  documentazione  già  depositata  presso  la 
Fondazione Modena Arti Visive e descritta negli elenchi di consistenza B) e C), allegati 
al presente atto a formarne parte integrante e sostanziale;

▪ l’accordo entrerà in vigore a partire dalla data della sua sottoscrizione per n. 3 anni, con 
possibilità  di tacito rinnovo allo scadere del termine,  alle  medesime condizioni,  salvo 
possibilità di recesso da parte di ciascun contraente, liberamente esercitabile in qualsiasi 
momento,  previo  preavviso  di  novanta  giorni  da  comunicare  all’altra  parte  con 
raccomandata A/R e/o PEC;

▪ l’accordo non comporterà alcun onere finanziario per il depositante, in quanto ogni spesa 
è ad esclusivo carico del depositario che, per converso, potrà godere in modo esclusivo 
degli  eventuali  proventi  economici  derivanti  dall’utilizzo  dei  beni,  come  fissati  nel 
Tariffario allegato D) al presente atto a formarne parte integrante e sostanziale.

3) di  informare  che  contro  il  presente  provvedimento  può  essere  presentato  ricorso 
giurisdizionale avanti al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni nonchè ricorso 
straordinario  al  Capo  dello  Stato  entro  120  giorni;  entrambi  i  termini  decorrenti  dalla 
comunicazione del presente atto all’interessato.

Il Presidente
TOMEI GIAN DOMENICO

(Sottoscritto digitalmente ai sensi 
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)
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